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Busta arancio a 7 milioni di italiani
La “copertura netta” elemento chiave

Vitaliano D’Angerio

+ Pagina 2, ultima riga nella tabella 
in alto del documento spedito con la 
busta arancione: alla voce “tasso di 
sostituzione netto” c’è una percen-
tuale. È l’elemento più importante 
della fatidica missiva inviata dal-
l’Inps, in arrivo nelle case di 7 milioni
di italiani sprovvisti della password
per l’accesso al cervellone dell’istitu-
to di previdenza. Ricordatevi quella 
percentuale: nel documento inviato,
l’Inps spiega che «rappresenta la per-
centuale dell’importo della pensione
rispetto all’ultima retribuzione netta
percepita» (vedi tabella a fianco). 

pensioni differenti
C’è un gap, una differenza fra l’ulti-
mo stipendio (al netto di tasse e con-
tributi) che prenderemo prima di la-
sciare il lavoro e l’assegno previden-
ziale che riceveremo. Per i nostri pa-
dri e nonni, andati via con il metodo
retributivo, la percentuale non scen-
deva sotto l’80% visto che le loro pen-
sioni erano calcolate sulle retribuzio-
ni degli ultimi 5 anni. Per la genera-
zione post Riforma Dini (1996), l’as-
segno previdenziale viene stabilito 

con il metodo contributivo: ovvero 
prendi di pensione quanto hai versa-
to nel corso della carriera e i contribu-
ti sono agganciati al Pil (attualmente
non brillante) e alle aspettative di vita
che, per fortuna, aumentano; pur-
troppo la rivalutazione delle future
pensioni è inversamente proporzio-
nale alle speranze di vita. 

Il tasso di sostituzione netto, nel-
l’esempio in pagina, è del 77% ma è
una previsione ottimistica: Pil a 1,5% 
e crescita della retribuzione (o del
reddito se si è lavoratori autonomi)
sempre dell’1,5 per cento. Con stime 
del Pil all’1% e crescita piatta dello sti-
pendio, quella percentuale potrebbe 
scendere e di tanto.

destinatari della busta arancio
Nelle pagine 4 e 5 di questa inchiesta 
vi indichiamo i migliori strumenti 
per colmare il differenziale fra retri-
buzione (o reddito) e pensione. Qui
invece vi anticipiamo qualche altro
elemento della missiva arancione, i 
destinatari della stessa e dove andare
per lo Spid, la password universale (o
identità digitale) che consente di ac-
cedere ai servizi della Pubblica am-
ministrazione e dei privati. 

«Destinatari della busta arancio-
ne sono al momento i 7 milioni di di-
pendenti privati, lavoratori autono-
mi e iscritti alla gestione separata (ex
co.co.co) non possessori del pin Inps
– ricorda Massimo Antichi, dirigente
Inps, componente del team che si è
occupato della busta arancione –. 
Questa settimana sono partite le pri-
me 150mila lettere». Nella conferen-

za stampa di metà marzo, venne an-
nunciata una media di 150mila buste
al giorno che avrebbe consentito di
smaltire tutto entro l’estate. Inoltre è
fu annunciata, entro fine anno, pure
la spedizione agli oltre 3 milioni di di-
pendenti pubblici; in tal caso la busta
arancione verrà spedita con un cedo-
lino mensile.

costi, spid e altri contenuti
Chi paga le spese di invio? Inps ci ha
messo un milione di euro. Altri 2,5 
milioni, nel triennio, li finanzierà
Agid, l’Agenzia per l’Italia digitale. 
C’è una convenzione Agid-Inps: il fi-
nanziamento non riguarda soltanto
la busta arancione ma una serie di
servizi legati a Spid, il Sistema pub-
blico di identità digitale che assegna
a ciascun italiano una userid e una
password universale per i servizi
online (www.spid.gov.it per tutti i 
dettagli). Chi riceve la busta arancio-
ne è invitato a rifornirsi della Spid dai
tre soggetti abilitati: Poste, Tim e In-
focert. Nello specifico, Poste ha già
abilitato 3.800 sportelli per il ricono-
scimento (via carta d’identità o altro
documento) e il rilascio della pas-
sword. A quel punto, si potrà anche 
effettuare una simulazione con il 
cervellone Inps, inserendo dati di-
versi da quelli ricevuti via busta aran-
cione. E utilizzando, suggeriscono 
gli esperti, stime più prudenziali per
evitare in futuro brutte sorprese nel-
l’assegno previdenziale.
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Il tasso di sostituzione
netto indica 
quanto manca (gap) 
per raggiungere il 100% 
dell’ultima busta paga 

Fatevi una domanda: che tenore di vita voglio?

+ La busta arancione è una specie di
sfera di cristallo che ci obbliga a leg-
gere nel futuro. «La domanda vera è: 
di cosa avrò bisogno e a quale tenore
di vita posso realisticamente aspira-
re?», spiega Giuseppe Romano, re-
sponsabile ufficio studi di Consulti-
que, società di consulente finanziaria
indipendente. 

come si pianifica il futuro
La domanda non è delle più facili pur 
utilizzando il massimo di senso della 
realtà. Per calcolare il tenore di vita a 
cui si può “realisticamente” aspirare 
ci vengono in aiuto oltre ai calcoli sta-
tistici un insieme di ipotesi tutte da 
verificare nel tempo. «Il tenore di vita
futuro secondo vari studi – rileva Ro-
mano – si aggira intorno all’80% del-
l’ultima retribuzione netta». Nel-
l’esempio a fianco elaborato da Con-
sultique, il tenore di vita del signor
Rossi nel 2047, anno in cui andrà in
pensione, è di 22.521 euro; appunto
l’80% del reddito da lavoro netto 

(28.152 euro) che il signor Rossi do-
vrebbe guadagnare fra 21 anni, nel
2047. «Siamo in ambito di pianifica-
zione previdenziale – aggiunge Ro-
mano –. Non è importante l’esempio 
in sé ma il percorso da fare per giun-
gere alla cifra o percentuale di fabbi-
sogno/gap da colmare». 

fabbisogno o gap 
Come si arriva dunque a conoscere il
differenziale da riempire? «Ai 22.521
euro che rappresentano il tenore di
vita a cui si aspira – sottolinea il re-
sponsabile ufficio studi Consultique
–, bisogna sottrarre la pensione pub-
blica, al netto di tasse e contributi,
che abbiamo calcolato in 19.401 euro
con ipotesi del Pil a 1,5% e una crescita
di carriera prudenziale, quasi piat-
ta». La pensione pubblica, in questo
esempio, copre dunque quasi il 70%
(68,9% per la precisione). Il gap da 
colmare, in cifra assoluta, è di 3.120 
euro annui vitalizi ed espressi al va-
lore di oggi. «A questo punto dal 2016
al 2047, per raggiungere il tenore di
vita a cui realisticamente il signor
Rossi aspira – aggiunge Romano –,
per avere un’elevata probabilità di 
riuscirci, dovrà effettuare un versa-
mento annuale di almeno 3.467 euro,
che attualmente è pari al 19,4% del 

suo reddito netto annuo e che, per tu-
telare al meglio il futuro potere d’ac-
quisto, dovrebbe realizzare un ren-
dimento, al netto di costi e tassi, al-
meno pari all’inflazione».

versamenti e altro
Quando si parla di versamenti, il rife-
rimento è agli strumenti di previden-
za integrativa (vedi pagina 4 e 5).
Quella cifra da versare non tiene però
conto di eventuali eredità, cedole di
titoli, affitti e altri strumenti finanzia-
ri che consentiranno di sostenere il 
tenore di vita auspicato. «Due sono gli
elementi chiave da tener presente 
nella pianificazione previdenziale –
ricorda ancora l’esperto –. Sono pre-
visioni a 20/30 anni da considerare
come indicatori e tendenze proprio
perché nessuno ha la sfera di cristallo.
Il secondo elemento chiave è il potere
d’acquisto: se e quanto ripartirà l’in-
flazione, bisognerà risparmiare an-
cora di più per raggiungere l’auspica-
to tenore di vita. Tenere sotto control-
lo il potere d’acquisto è fondamentale
per non veder sfumare i propri ri-
sparmi». Da qui la necessità di “ma-
nutenzione” del risparmio previden-
ziale e di un aggiornamento periodi-
co delle fatidiche previsioni. — V.D’A.
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Pazienza e un po’ 
di “manutenzione” 
per pianificare il futuro

il futuro del signor rossi
secondo consultique

esempi e percorsi
Cifre e percentuali sono 
importanti per avere un’idea del 
fabbisogno/gap da colmare per 
raggiungere il tenore di vita 
desiderato. Più importante 
ancora, però, è il percorso da 
realizzare per pianificare in modo 
sostenibile e realistico la propria 
pensione. Nell’articolo a fianco e 
in questo schema elaborato 

dall’ufficio studi di Consultique, 
viene indicato un percorso, a 
tappe, per calcolare il tenore di 
vita e il fabbisogno integrativo.
Da tener presente che, oltre alla 
pensione pubblica e ai 
versamenti per quella integrativa, 
vi sono da considerare nel calcolo 
anche eventuali eredità, affitti, 
cedole da titoli e altri strumenti 
finanziari. 

ipotesi pensione per settembre 2047

44.342 28.152

25.074 19.401

Reddito da lavoro (in euro)

Pensione pubblica (in euro)

56,5 68,9Copertura (in %)

importi lordi importi netti

28.152x80% 22.521

22.521-19.401 3.120

Tenore di vita (in euro)

Fabbisogno -gap (in euro)

Inflazione + 1%
14,4% lordo
19,4% netto

3.467 euro

ipotesi rendimento % reddito attuale annuo valore 1° versamento

fabbisogno annuo integrativo dal 2015 al 2047

busta arancione
e contenuto

il dato più importante
Quando vi arriverà la busta 
arancione, date un’occhiata alla voce 
“tasso di sostituzione netto”. È 
l’elemento più importante del foglio 
che leggerete. Quella percentuale, al 

netto di tasse e contributi, indica la 
“copertura” della vostra futura 
pensione rispetto all’ultima 
retribuzione percepita. Ciò che che 
manca (gap) dovrete risparmiarlo 
voi con fondi pensione o polizze


